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                   COMUNE DI  ARIANO IRPINO 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO   COMUNALE 
N.  34 
OGGETTO: Approvazione rendiconto della gestione 2007 

del Reg.       ___________________________________________________     
ADUNANZA DEL 27.6.2008  

 
L’anno duemilaotto  il giorno ventisette del mese di  giugno  in Ariano Irpino nella Sala 
Consiliare “Giovanni  Grasso”, su invito  diramato  dal  Presidente in data  23.6.2008 protocollo 
n.11608 si è riunito il Consiglio Comunale  in seduta straordinaria ed urgente  pubblica di prima  
convocazione.- 
 
Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio  Sig. Giuseppe Mastandrea; 
 
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 17 e assenti sebbene invitati n . 4  come segue: 

CONSIGLIERI pres. ass. CONSIGLIERI pres ass 

Gambacorta Domenico si  Mastandrea Giuseppe si  
Ciccarelli Agnello    si  Puopolo Giovannantonio    si  
Castagnozzi Nicola si  Lo Conte Francesco        si 
Caso Vincenzo si  Leone Luciano    si  
Luparella Marcello    si  Santoro Pasqualino     si 
Franza Luigi     si  Peluso Carmine    si  
Nisco Claudio   si  De Pasquale Benvenuto    si  
Lo Conte Antonio    si Ninfadoro Antonio    si  
Cirillo Vincenzo   si  Riccio Marco     si 
Savino Antonio   si  Li Pizzi Pasquale   si  
De Michele Giuseppe   si     
      
Partecipa il Segretario Generale Dott. Francesco Pizzillo  incaricato della redazione del verbale. 
Alle ore  18.00  il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l’appello dei 
Consiglieri che, come da prospetto sopra riportato, risultano presenti in  N.  17  valido per poter 
legalmente deliberare . 

Essendo presente il numero legale dei componenti, il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione 
del seguente argomento iscritto all’ordine del giorno:  Approvazione rendiconto della gestione 
2007. 

Al riguardo riferisce che gli avvisi di convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei 
termini e con le modalità prescritte dal regolamento  del Consiglio Comunale approvato con 
deliberazione n. 7 del 27 gennaio 2003. 
 
 
 
 
 
 



2 
 

 
 

PRESIDENTE 
Punto 3 all’Ordine del giorno: “Approvazione rendiconto della gestione 2007”. 
Relaziona il Sindaco Domenico Gambacorta.   
 Si allontanano i consiglieri Peluso e Leone: Presenti 15 
 
SINDACO:   
Signor Presidente, signori Consiglieri, il conto consuntivo 2007, che presentiamo alla vostra 

approvazione, comprende il conto del bilancio finanziario, il conto economico di tipo aziendale, il 
conto del patrimonio, il prospetto di raccordo fra scritture finanziarie, obbligatorie per Legge, ed 
economico – patrimoniali.   

Al rendiconto sono legate la relazione della Giunta comunale sull’andamento della gestione 
per l’esercizio 2007, la relazione con  parere favorevole del collegio dei revisori dei conti, l’elenco 
dei residui attivi e passivi distinti per anno di origine, con la relativa determinazione dirigenziale 
di approvazione.   

Il rendiconto, e tutti gli allegati, sono stati messi a disposizione dei Consiglieri nei termini di 
Legge, e predisposti in modo da fornire una visione chiara e completa della gestione in esame.   

Il rendiconto che andiamo ad approvare si riferisce al periodo che va dal primo gennaio al 
31 dicembre 2007. 

Prima di fornire una relazione tecnica elementare, per portare a vostra conoscenza i 
principali dati che emergono dal rendiconto del decorso esercizio finanziario, preme sottolineare 
un dato al contempo minimale e importante.   

Il consuntivo 2007 giunge ad approvazione nel pieno rispetto dei termini di Legge fissati al 
30 giugno 2008. 

Conto del bilancio finanziario: il conto del bilancio è la parte che espone i risultati della 
gestione preventivamente autorizzata dal bilancio di previsione. Le conclusioni del conto di 
bilancio si compendiano in due risultati: il risultato di Amministrazione, quello riferito a tutta la 
vita presente e passata dell’Ente, il risultato di gestione riferito al solo anno 2007; tale dato viene 
espresso in termini di avanzo, disavanzo o pareggio. 

Per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 l’avanzo di amministrazione disponibile è di 
509.384,12 generato dal saldo fra minori o maggiori accertamenti, e minori impegni sulla gestione 
di competenza rispetto alle previsioni definitive, incrementato o diminuito dal saldo della gestione 
residui, maggiori e minori entrate su maggiori e minori residui o economie. 

La destinazione dei fondi vincolati dell’avanzo d’amministrazione: l’avanzo in effetti è di 
589.000 euro ed è così distribuito: 78.890 sono fondi vincolati, 1.410 sono fondi per 
finanziamento spese in conto capitale, e poi ci sono 509.000 di fondi non vincolati.   

I fondi vincolati vengono così distribuiti: per 37.000 al fondo salario accessorio del 
personale, per 40.983 euro al fondo rischi swap, mentre per i fondi in finanziamento per spese in 
conto capitale vanno ai lotti cimiteriali per 1.410 euro.   

Si tratta di un risultato positivo, che consente a questa Amministrazione di continuare a dare 
attuazione al proprio programma.   

Per quanto riguarda il conto economico, opportunamente raccordato con il conto del 
bilancio finanziario, anche se non ha un valore giuridico vincolante, rappresenta una spia negativa 
da non sottovalutare, e che conferma la preoccupazione e l’approccio che questa Amministrazione 
sin dall’inizio si è imposta, per il risanamento finanziario dell’Ente.   

Questo risultato chiude con un saldo negativo di 1.555.000 euro, anche se il risultato della 
gestione caratteristica presenta un utile di euro 177.000.   

Su tale risultato negativo ha inciso la gestione finanziaria per 864.000 euro, e quella 
straordinaria per 868.000 euro.   

La differenza fra i due bilanci, finanziario ed economico, deriva dalla differenza del criterio 
di competenza temporale applicato nel conto del bilancio finanziario, rispetto al conto economico 
di tipo aziendale.   

Conto del patrimonio: il conto del patrimonio comprende i valori dell’inventario di fine 
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esercizio, attività, passività, debiti e crediti, e variazioni positive o negative apportate nell’ultimo 
esercizio.   

Il saldo del conto del patrimonio, il netto patrimoniale ammonta ad euro 64.473.609.000 
contro i 66.029 del 2006, con un decremento di 1.555.541 come ho citato dinanzi.   

Pressione fiscale: l’Amministrazione Comunale ha continuato nella lenta e progressiva 
riduzione della pressione tributaria ordinaria, cercando di incidere però fortemente sul recupero 
dell’evasione tributaria, attraverso l’estensione del trattamento abitazione principale per… in 
comodato d’uso gratuito a familiari, la riduzione dell’aliquota per le imprese insediate sul PIP di 
Contrada Camporeale, una più ampia definizione del concetto di pertinenza dell’abitazione 
principale.   

L’indice di pressione tributaria negli anni di maggiore intervento di questa Amministrazione 
evidenzia quanto segue: nel 2006 il titolo uno diverso per tutta la popolazione era pari a 300 euro 
ad abitante, nel 2007 è sceso a 275 euro ad abitante.   

Il recupero dell’evasione ed elusione tributaria si sostanzia nei seguenti dati: accertamenti 
evasione ICI, 425.963 euro; accertamento evasione Tassa Smaltimento Rifiuti solidi urbani 77.296 
euro.   

Tali risultati sono stati ottenuti attraverso il raffronto doc – fa, scaricati on line dall’Agenzia 
del Territorio e la banca dei dati tributi comunali.   

La verifica della situazione dei fabbricati classificati nella categoria catastale F3 in corso di 
costruzione, ed F4 porzioni di fabbricato in corso di definizione, e dalla verifica di tutte le 
concessioni edilizie rilasciate nel periodo 2000/2006. 

Per questo  voglio fare un particolare ringraziamento a favore di tutto l’ufficio dell’area 
finanziaria, in particolare dell’ufficio tributi, per l’ottimo lavoro fatto nella lotta all’evasione 
nell’anno 2007 ma anche negli anni precedenti.   

Nel corso dell’anno 2007 sono stati emessi 1.310 avvisi di accertamento definitivi ICI non 
contestati dal contribuente, e/o non annullati in autotutela per un gettito di circa 426.000 euro, 
inoltre 228 avvisi di accertamento definitivo TARSU, anche questi non contestati e non annullati 
in autotutela per un gettito di 77.000 euro.   

A seguito di tali attività di accertamento il numero dei contribuenti è così incrementato: per 
quanto riguarda l’ICI nel 2004 erano 6.701 i contribuenti, nel 2005 7.249, nel 2006 7.748, nel 
2007 8.210.   

L’incremento 2007 su 2004 è pari, in termini – ripeto – di contribuenti, al 22,52%. 
Per quanto riguarda la Tassa di smaltimento rifiuti solidi urbani siamo passati da 10.322 

contribuenti del 2004, 10.607 nel 2005, 10.900 nel 2006, 10.995 nel 2007. 
L’incremento – qui è stato – 2007 su 2004 del 6,52%. 
Nel frattempo c’è stata una notevole riduzione dei trasferimenti statali che è avvenuta con la 

seguente ripartizione temporale: nel periodo dal ’96 al 2003, questo al netto dei tagli del 
trasferimento per il passaggio dello stato del personale ATA, abbiamo avuto un incremento del 
trasferimento statale di 98.000 euro.  

Invece nel periodo 2004/2008, questo comprensivo dell’aumento compensativo per una 
maggiore detrazione ICI previsti nella finanziaria 2008, abbiamo avuto una riduzione di 
trasferimenti pari ad 1.002.000 euro, ripeto, nello specifico dell’anno 2008 rispetto all’anno 2004, 
c’è una indicazione puntuale, di cui evito naturalmente la lettura.    

I risultati finanziari: l’esercizio si è chiuso con un consistente avanzo d’amministrazione 
come già presentato, che è quasi interamente disponibile.   

Questa Amministrazione ha proseguito nel mantenere ferma la linea gestionale del 
contenimento dei consumi, delle spese per il personale, delle spese di dubbia utilità pubblica, delle 
spese facoltative.   

Ha continuato e intensificato quella seria politica di analisi eventuale di ogni voce di spesa. 
In materia di utenze ha continuato a rilevare una notevole fonte di spreco, ponendo in essere 
immediatamente interventi di razionalizzazione e revisione dei costi.   

Il nostro Ente ha rispettato, per l’anno 2007, il patto di stabilità, anche se non tenuto in 
quanto commissariato nell’anno 2004. 

Ci sono poi i risultati, ma che avete già trovato per quanto riguarda il risultato della gestione 
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di competenza, l’applicazione dell’avanzo d’amministrazione, la gestione dei residui, l’avanzo 
d’amministrazione disponibile, che come ripeto è pari a 509.082 euro.   

Per quanto riguarda gli altri dati ci sono stati degli scostamenti significativi per quanto 
riguarda le entrate tributarie, nel senso che ci sono stati 107.000 euro in più, ci sono stati – 
purtroppo – nell’anno 2007,  431.000 euro in meno di trasferimenti, per via del taglio che ci fu 
applicato a novembre sulla ipotesi di incremento ICI, che poi non c’è stato, e ci sono stati 162.000 
euro in meno di entrate extratributarie. 

In effetti il contenimento e l’avanzo d’amministrazione è possibile grazie alla riduzione 
delle spese correnti che è pari a circa 980.000 titolo primo, e titolo quarto meno 958.000 euro.   

Io volevo segnalare che un dato in costante aumento è purtroppo il costo del servizio rifiuti. 
Il costo del servizio rifiuti nell’anno 2007 è, per consuntivo, 2.369.540 euro: questo costo è 
previsto in notevole incremento anche nell’anno 2008, con un incremento di 146.000 euro, pari a 
2.515.960, questo in virtù, essenzialmente, di un dato, vale a dire il costo di conferimento 
trasporto trasferenza e ristoro per lo smaltimento dell’umido, che passa da 130.000 a 300.000 
euro.   

Questo servizio di raccolta dell’umido è stato istituito appunto nel 2007. 
Sulla riduzione delle spese segnalo quanto segue: sono state ridotte all’osso le spese varie 

per beni e servizi gestiti dagli uffici, le spese per manifestazioni varie, i contributi, salvaguardando 
però la spesa sociale e la spesa per l’istruzione.  

Abbiamo avuto un decremento per le spese e per le utenze da 1.452 del 2006 ad 1.365 del 
2007; il decremento, nonostante i notevoli aumenti del costo del gasolio o del gas, è pari a meno 
6%, che ha inciso sia sull’Enel e sia sui costi delle scuole.   

Per quanto riguarda gli oneri di urbanizzazione l’accertato 2005 era 485.000 euro, accertato 
2006 474, l’accertato 2007 è stato 864.000 euro, addirittura superiore a quella che era la 
previsione definitiva che era pari a 705.000 euro, con un raddoppio degli accertamenti 2007 su 
2006. 

Debiti fuori bilancio. I debiti fuori bilancio che questa Amministrazione ha riconosciuto dal 
2004 ad oggi sono pari a 2.350.000 euro, 417.000 per sentenze, 161.000 per il personale, 407.000 
per acquisto di beni e servizi senza regolare procedura di spesa, 441.000 euro per parcelle a 
professionisti vari, 11.600 euro per risarcimento cessione bonaria Via Anzani, 450.000 per la 
curatela fallimentare Andreotti Costruzioni, 1034 per risarcimento danni sinistri stradali, e 
459.000 euro da assegnazioni giudiziarie.   

Operazioni swap: le operazioni sono congelate, nel senso che inizieranno a produrre effetti 
differenziali, negativi o positivi per l’Ente, fino rispettivamente a marzo 2010 e giugno 2010. 

Tali operazioni sono al vaglio di esperti in diritto e consulenza finanziaria indipendenti, è 
stato già inviato un atto di reclamo nei confronti della Banca Nazionale del Lavoro, ai sensi dei 
regolamenti CONSOB, che disciplinano tale materia, e si è in attesa di una risposta della suddetta.  

Tali operazioni debbono essere di copertura dai rischi di variazione dei tassi, e non possono 
avere per Legge finalità speculativa.    

A parere del legale la proposta contrattuale della BNL, advisor dell’Ente, nonché 
contestualmente controparte dell’operazione sembrerebbe contrastare con la suddetta finalità.   

Per il resto circa gli indicatori finanziari pluriennali c’è una lettura di questi parametri. Il 
disavanzo d’amministrazione è inferiore al 5% delle spese, i residui passivi sono superiori al 21%, 
i residui passivi di fine esercizio sulle spese di competenza sono superiori al 27%, non esistono 
precedenti esecuzioni… volume complessivo dell’entrata è rapportato ed inferiore al 27% e 
l’importo complessivo dei mutui non è superiore al 12% delle entrate titolo primo, titolo secondo 
e titolo terzo, quindi l’Ente non è in condizioni di deficitarietà strutturale. 

Ci sono poi una serie di indicazioni di dati finanziari ed economici generali.   
Arrivo alle conclusioni. L’esercizio 2007 si chiude vedendo confermata la presenza di un 

avanzo d’amministrazione, che rappresenta lo strumento primario per la capacità dell’Ente di 
intervenire sui servizi, sulle attività del territorio, e purtroppo per porre freno alle richieste anche 
giudiziarie di pagamento di debiti fuori bilancio.   

L’Amministrazione Comunale continuerà a persistere nelle azioni del controllo e del 
miglioramento qualitativo della spesa, ponendo in essere tutte le azioni necessarie al tentativo di 
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ridisegnare la giusta direzione e il futuro finanziario dell’Ente.   
Evidenziato che dal punto di vista strettamente tecnico, giuridico e contabile, la regolarità 

del conto è stata accertata anche dal collegio dei revisori dei conti, ritengo pertanto che il 
rendiconto abbia le carte in regola per essere approvato dal Consiglio Comunale.   

Per concludere, nell’ottica di prospettive future, la situazione purtroppo dell’Ente non è 
proprio rosea, con i tagli annunciati dal Decreto Fiscale del Governo che si sommano a quelli già 
subiti nel passato e con il blocco di qualsiasi manovra sulle entrate fiscali, sospensione, aumento 
dell’addizionale comunale, eliminazione dell’ICI sulla prima casa, blocco sostanziale della 
TARSU, il federalismo fiscale alle porte, dovrebbe premiare più i comuni ricchi che naturalmente 
i comuni più poveri.   

Speriamo dunque di raggiungere anche nel 2009 il pareggio finanziario, questo naturalmente 
continuando sulla politica di riduzione dall’osso di qualsiasi forma di spesa non obbligatoria, 
ovviamente salvaguardando quelle che sono le prestazioni sociali, il trasporto, la mensa scolastica, 
e non solo, quelle politiche di scuola e welfare con cui abbiamo cercato di incidere positivamente 
negli anni, senza incidere troppo sul concittadino utente e contribuente, già tartassato 
dall’aumento straordinario dei prezzi.   

 
Entra il cons. Lo Conte A. Presenti 16  -  
 
PRESIDENTE:   
Dopo la relazione del Sindaco sul punto 3 all’Ordine del giorno, si è iscritto a parlare, per la 

discussione, il Consigliere De Pasquale, prego.   
  
CONSIGLIERE DE PASQUALE:   
Innanzitutto una premessa, Presidente. E’ inutile che ci chiamate per fissare una data del 

consiglio comunale se poi  lo convocate proprio nel giorno nel quale non avevo dato la 
disponibilità.  Convocate il Consiglio Comunale quando volete, senza chiamarci per sapere se c’è 
disponibilità o meno.   

Io avevo preannunciato che avevo impegni di lavoro a scuola, quindi avevo chiesto la 
possibilità di rinviare la convocazione di  uno o due giorni.  

Ritornando al discorso sul bilancio possiamo dire “All’ovest niente di nuovo”, è il titolo di 
un vecchio film che rispecchia fedelmente quello che sta succedendo per questo rendiconto.   

Perché è un rendiconto che è appiattito sulle posizioni anche degli anni precedenti, non 
evidenzia niente di particolare, ed è un rendiconto di ordinaria amministrazione.   

In verità io devo apprezzare qualche sforzo che ha fatto l’Amministrazione. Ho preso 
qualche piccolo appunto sulla relazione del Sindaco, in cui diceva che sono stati fatti degli sforzi 
per i risparmi sulle utenze, che c’è stato il rispetto del patto di stabilità, nonostante questo Ente 
non fosse tenuto a rispettare il patto di stabilità. 

Si cerca di razionalizzare i costi in generale, però questo non basta, anche perché in verità ad 
una prima lettura di questi dati del bilancio, potrebbe apparire che la situazione del Comune sia 
abbastanza rosea e positiva.   

Perché? Perché c’è un avanzo d’amministrazione di 589.000 euro, ci sono maggiori entrate 
derivanti dagli oneri di urbanizzazione; li avete raddoppiati, da 400.000 a 800.000 e passa.    

C’è il maggiore accertamento di evasione ICI, però ci stanno pure le sanzioni, le mazzate 
che voi date agli utenti del codice della strada che da 100.000 sono passati a 160.000, nel 2008… 

Insomma in prima approssimazione sembrerebbe che questo bilancio è quasi sufficiente, sei 
meno – meno, sei, però purtroppo bisogna sviscerare un poco di più queste voci e dare il 
significato vero di quelle che sono le poste del bilancio.   

Perché questo famoso avanzo d’amministrazione che viene fuori tutti gli anni bisogna pure 
verificare come viene fuori. Innanzitutto gli accertamenti di competenza sono inferiori agli 
impegni di competenza e quindi dobbiamo rincorrerli; poi ogni anno nel riaccertamento dei 
residui noi ci troviamo che i crediti sono di più e i debiti sono di meno.   

Anche su questa faccenda bisognerebbe verificare un poco di più, anche perché questi 
crediti, pure essendo certificati dal collegio dei revisori che sono liquidi ed esigibili; però noi 



6 
 

sappiamo che ci sono anche dei contenziosi in corso, quindi non sono crediti sicuramente esigibili, 
se noi li estrapoliamo dal contesto, l’avanzo d’amministrazione invece di essere positivo diventa 
un disavanzo d’amministrazione.   

C’è anche un altro fatto, che voi avete congelato questi famosi differenziali dei contratti 
swap, li avete rinviati al 2009, ora sento dire 2010, io sapevo settembre 2009 e dicembre 2009. 

Questi differenziali non li state pagando adesso perché sono differenziali negativi. E’ chiaro 
che abbiamo un avanzo d’amministrazione; se noi avessimo dovuto pagare quello che ci tocca 
pagare nel 2007 e nel 2008 noi sicuramente dovevamo avere impegni in uscita maggiori e quindi 
l’avanzo d’amministrazione sarebbe stato sottratto a queste poste.   

Invito l’Amministrazione, a destinare almeno la metà di questo avanzo di 589.000 euro a un 
fondo in quanto il fondo rischi swap di 40.000 euro sarà una goccia nell’oceano per il futuro.   

Allora immaginate di mettere in un fondo almeno la metà, 200.000 euro per quello che 
succederà nel 2009, perché se andiamo ad amministrare nel 2009 qua non so come finirà.   

Quindi cominciamo a risparmiare oggi, perché l’anno venturo quando si amministrerà, 
almeno qualche cosa ce la troviamo.   

Che si può dire? Niente di nuovo anche nell’atteggiamento che ha questa Amministrazione 
nel presentarsi al 27 giugno per l’approvazione del rendiconto finanziario, insieme ad altri 27 
punti all’Ordine del giorno.   

Questo denota che voi questo argomento lo considerate un semplice adempimento formale, 
di puro carattere contabile, tanto in entrata, tanto in uscita, stiamo bene, andiamo a casa.   

Non è così caro Sindaco, io più di una volta ho sottolineato questo fatto, perché da un 
rendiconto ci sono da estrapolare tanti di quei dati per interpretarli, e per avere la possibilità di 
vedere in prospettiva quale è il futuro.      

Allora io direi, come suggerimento, per i prossimi anni e le prossime amministrazioni, visto 
che noi Popolari di centro, io sto parlando a nome mio e di Luciano Leone, quindi parlo solo per 
noi due, non so gli altri come la pensano, di verificare l’opportunità di avere dati più precisi e per 
avere anche informazioni più precise.   

Vi do un suggerimento: siccome ci sta pure la circolare del Ministero della funzione 
pubblica che dice che dobbiamo fare un bilancio sociale, un bilancio di genere, un bilancio 
ambientale, che ci stanno le direttive e qua una volta di sfuggita avevo avuto occasione di sentire 
di questo bilancio sociale, io invito a programmare le attività per presentare, oltre a questi numeri 
aridi, che nessuno potrebbe interpretare, anche accanto a questo bilancio, un bilancio sociale.   

Vi do un'altra indicazione sulla formazione professionale: vediamo che si mette a pioggia 
mille euro ad una parte, duemila ad un'altra, chiamate i sindacati del Comune, i rappresentanti dei 
dipendenti del Comune e dite facciamo qualche cosa di organico anno per anno. 

Io vi suggerisco di fare, come primo atto, la formazione dei dipendenti di quelli che possono 
essere validi per potere fare un bilancio sociale, di modo che il rendiconto dell’anno venturo 2008 
lo presentiamo affiancato a un bilancio sociale.   

Noi Popolari per l’unione di centro non vogliamo fare una sterile critica e polemica, ma 
vogliamo essere costruttivi per il futuro.   

Lo abbiamo detto, noi non siamo né per la destra, né per la sinistra, siamo per la città, e tutto 
quello che stiamo cercando di dire e di fare in questi ultimi tempi, sono di base e di preparazione 
ad un futuro programma  per chi si vuole proporre per l’Amministrazione di questa città,  perchè 
vuole confrontarsi per verificare se ci sono le condizioni di fare un cammino insieme.   

Allora io do una serie di spunti che sono relativi a questo bilancio, come si può migliorare 
un bilancio e l’attività dell’Amministrazione dell’Ente.   

Ho già detto che c’è un bilancio sociale perché per la trasparenza, anche perché i cittadini 
devono vedere come si spendono i soldi del Comune, possiamo vedere due concetti fondamentali: 
la riqualificazione della spesa e il miglioramento della capacità delle entrate.   

Per quanto riguarda la spesa già in passato ho dato qualche indicazione. Noi per le spese 
legali, caro Sindaco, spendiamo un sacco di soldi, ma poi puntualmente perdiamo le cause e 
puntualmente diventano debiti fuori bilancio, perché nel tempo ci presentano le parcelle e non 
sappiamo come fare.   
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SINDACO:   
Mi consenta… volevo dirle questo: questo Consiglio Comunale ha adottato, come lei sa, un 

regolamento per gli incarichi legali, che devo dire ha anche un po’ moralizzato, perché prima noi 
avevamo l’avvocato che faceva causa contro il Comune e poi aveva anche gli incarichi dal 
Comune.   

Questo devo dire che è stato merito di questo Consiglio Comunale che ha evitato questa 
situazione.   

Volevo dirle che oggi i legali esterni che hanno degli incarichi, sottoscrivono prima una 
bozza di parcella, e dicono prima quale è il costo complessivo di tutta la difesa processuale a 
favore del Comune.   

Pertanto la parcella viene predeterminata, e gli impegni di spesa che prende l’ufficio legale 
sono totalmente predeterminati, quindi diciamo che da quando è in vigore questo regolamento, 
quindi dal 2007, non ci sono,  possono essere più debiti fuori bilancio per quanto riguarda i legali 
esterni, perché sottoscrivono preliminarmente la bozza di parcella e la convenzione nel limite di 
quella… quindi dal 2007 questa situazione non l’abbiamo più.   

  
CONSIGLIERE DE PASQUALE:   
Sicuramente è un passo avanti e va apprezzato, però c’è da verificare l’ipotesi se dobbiamo 

potenziare questo settore, visto che le maggiori spese da qua derivano, oppure fare una 
convenzione con uno studio esterno, perché le cause del Comune sono sempre le stesse, o perché 
si rompe la macchina o qualche altra cosa.   

Se proprio sono problemi di rilevante importanza si può anche procedere alla nomina di un 
avvocato di qualità, ma per il resto si potrebbe fare o potenziamo il settore o diamo una 
convenzione fissa, così io penso che quando diciamo il miglioramento della qualità della spesa su 
questo potremmo risparmiare, secondo il mio punto di vista, parecchi soldi.   

Per quanto riguarda  la spesa per il sociale che lei ha detto che abbiamo contenuto;  però la 
spesa per il sociale è una spesa particolare.  

Allora noi, come Popolari per l’Unione di centro  presenteremo, a chi vorrà amministrare la 
città di Ariano, un pacchetto famiglia; io non dico qua quali sono le iniziative che noi abbiamo per 
la famiglia, però il nostro gruppo politico mette al centro la famiglia con un pacchetto di iniziative 
sul quale vorremmo confrontarci quando sarà il momento di andare alle elezioni.   

I grandi eventi: io l’ho annunciato già quando abbiamo fatto il bilancio di previsione 2008.  
  
SINDACO:   
Posso dirle per i grandi eventi? Anche per dare un segnale ai Consiglieri Comunali della 

minoranza che quando fanno proposte non cadono nel vuoto.   
Noi abbiamo trovato sostanzialmente, chiamiamolo un agente per le sponsorizzazioni, ci 

avevamo già provato l’anno scorso e affidammo ad una società di Benevento, a percentuale ma 
non andò molto bene, perché arrivammo in ritardo.   

Quest’anno abbiamo fatto uno stesso bando, se lo è aggiudicato un gruppo di Ariano, e devo 
dire che hanno fatto una bella rivista, che poi potrei farle vedere, una pubblicazione con tutti gli 
eventi che vengono proposti ad Ariano, dalla musica classica alle Sante Spine, dal FolkFestival a 
Beatles e dintorni, ad alcune manifestazioni… 

 
CONSIGLIERE DE PASQUALE:   
Però io volevo andare oltre, mi fa piacere per questo …. 
 
 

 
SINDACO: 
Volevo dirle questo dato, sostanzialmente è un agente che reperisce gli sponsor in modo 

professionale, e devo dire che sta facendo, fra l’altro, un ottimo lavoro, speriamo di raccogliere 
anche qualche consenso, però lei sa che le spese per pubblicità sono state notevolmente ridotte 
dalle aziende.  
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Ripeto, c’è un dato professionale che vorrei… 
 
CONSIGLIERE DE PASQUALE:   
Anche questo è un passo avanti, io invece mi riferivo al fatto dei grandi eventi, di avere un 

organismo istituzionale che lavora dal primo settembre al 31 agosto dell’anno successivo, e che 
concentri la propria attività sulle Sante Spine, su Vicoli ed Arte, sul FolkFestival e qualche cosa 
che si può immaginare anche durante l’anno, e che lo faccia professionalmente.   

Di modo che si autofinanzia e autogestisca… e noi togliamo soldi dal bilancio che possiamo 
destinare ad altre cose.   

Poi c’è il Palazzetto dello Sport, ho visto che i costi e i ricavi sono sproporzionati rispetto 
allo sport. 

Il Palazzetto dello Sport, fermo restando che le società sportive devono avere tutte le 
possibilità di fare sport e di andare a usufruire di quel locale, noi dobbiamo anche immaginare la 
possibilità di una gestione diversa, che ci possa scaricare oltre 200.000 euro all’anno di costi, 
perché tanto mi pare che è il disavanzo.  

SINDACO:   
Sul Palazzetto volevo dirle una cosa al volo, in quel conto economico del Palazzetto c’è 

un’incidenza negli ammortamenti, che sono legati naturalmente ai mutui contratti nel ’92 e nel ’97 
che naturalmente sono molto consistenti.  

Però, diciamoci la verità, se noi eliminassimo gli ammortamenti, che non è corretto, 
ovviamente non sono io a dirlo, che non è corretto tecnicamente, però insomma senza gli 
ammortamenti i costi di gestione del Palazzetto, e mi creda, sono estremamente ridotti, sia per 
quanto riguarda il personale, sia per quanto riguarda le utenze, francamente siamo proprio 
all’osso.   

   
CONSIGLIERE DE PASQUALE:   
Va bene, poi c’è il problema di tante attività, tipo la rivitalizzazione del centro storico, noi 

abbiamo proposto già in passato un piano di valorizzazione, lo riproporremo in maniera molto più 
aggiornata questo piano di valorizzazione.   

Riteniamo che le attività che si svolgono sono una piccola goccia in questo oceano del 
centro storico, allora se lo vogliamo fare perbene facciamo la Fiera del Sabato Sera, la fiera 
dell’usato, però che vadano in un contesto molto più ampio rispetto a quello che si sta facendo 
fino ad adesso.   

Vi ho dato alcuni spunti su cui chi vuole può ragionare su questi argomenti, per migliorare 
la produttività in termini di efficienza e di efficacia della spesa.   

Noi abbiamo dato solo, rispetto al bilancio, qualche indicazione.  Ma il nostro obiettivo per 
il 2009, per chi vorrà confrontarsi con noi, è di avviare un confronto su tre argomenti principali: 
sicurezza, sviluppo e sostenibilità.   

Stiamo già immaginando come dovremo fare un programma, poi se non riusciamo a 
confrontarci andremo da soli, se troviamo qualcuno che vuole condividere queste nostre idee tanto 
di guadagnato.   

Ma comunque visto che ho iniziato dicendo “all’ovest niente di nuovo” significa che  non ho 
riscontrato un input per migliorare la spesa, migliorare l’entrata, io sono costretto, caro Sindaco, 
anche con tutti gli sforzi che state facendo, a votare ancora una volta contro questo bilancio.   

 
 

PRESIDENTE:   
Grazie al Consigliere De Pasquale. Ci sono altri Consiglieri che intendono intervenire? 

Prego Consigliere Savino.   
  
CONSIGLIERE SAVINO:   
Io non volevo intervenire perché la relazione del Sindaco è stata esaustiva e completa, 

quindi chi è stato molto attento, come lo siamo stati un poco tutti, nei punti che lui ha evidenziato 
ha racchiuso e ha sintetizzato quella che è stata la gestione dell’anno 2007. 
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È emerso, poi tra l’altro, che non ci sono discordanze rispetto a problematiche, ma tutti i 
punti e tutte le percentuali che danno la stabilità a un’Amministrazione sono tutte rispettate.   

Volevo soltanto rassicurare il Professore De Pasquale che al bilancio va data la dovuta 
attenzione. Io penso che ognuno di noi, in questi giorni, abbia con attenzione letto le poste del 
bilancio, anche perché ci è stato consegnato con molto anticipo, quindi anche se oltre al bilancio, 
al rendiconto del 2007 ci sono altri argomenti all’Ordine del giorno anche essi importanti, 
l’attenzione è stata data.   

Poi la relazione del collegio dei revisori ha ampiamente espresso parere favorevole, non ci 
sono problematiche, quindi io volevo dare il mio voto favorevole per quanto riguarda il bilancio, e 
complimentarmi con l’Amministrazione per i discorsi che ha fatto nell’esercizio 2007. 

 
PRESIDENTE:   
Grazie al Consigliere Savino. Prego Consigliere Antonio Ninfadoro.   
  
CONSIGLIERE NINFADORO:   
Io che parlo come Capogruppo del Partito Democratico, ho la sensazione di vivere, oggi 

pomeriggio, in un’atmosfera un po’ surreale; c’è il Presidente che sorride, ci sono i Consiglieri 
che si alzano, Consiglieri che abbandonano  l’aula, questo clima pre-estivo, è un clima svogliato 
anche, diciamo che è a causa del caldo, ma certo non aiuta quest’aula a soffermarsi come è giusto 
e doveroso che sia, su uno strumento contabile del Comune.   

Un'altra cosa che vorrei sottolineare, è che per la prima volta, anche se c’è stato il tentativo 
di sorvolare, per la prima volta il Comune di Ariano Irpino si presenta, l’Amministrazione 
Comunale si presenta in aula per l’approvazione di un rendiconto consuntivo senza un Assessore 
al Bilancio.   

Non mi convincerete mai che è una cosa normale, che è un incidente così, una cosa leggera; 
non lo è, perché avete aperto una crisi di Giunta, non avete più un Assessore perché è stato preso – 
politicamente – a calci nel sedere, perché non riuscite a chiudere questo cerchio che si è spezzato 
improvvisamente, secondo me anche scioccamente.   

Ho anche invitato gli azionisti di maggioranza di questa coalizione, che sono Forza Italia e 
Alleanza Nazionale, non vi offenderete ma i termini sono politici, a smetterla di fare i lacché di 
questa coalizione, perché non fa bene ad Ariano, ed assumere il ruolo di protagonisti veri.  

Voi siete gli azionisti, dimostrate anche ad Ariano di essere protagonisti, e non essere 
l’ultima ruota di questo carro, ben sapendo che il consenso che portate in questa coalizione non 
rispetta il ruolo che oggi voi state giocando in questa Amministrazione.   

Anche in questo vedo questo senso di stanchezza che vi accompagna etc. non ve lo potete 
permettere, fino a quando sarete Alleanza Nazionale e Forza Italia non ve lo potete permettere; 
anche qua aspettiamo che un giorno, chissà quando, anche in quest’aula nascerà il gruppo del 
Popolo delle Libertà, perché mi sembra che almeno su questo un percorso sia iniziato.   

Farà giustizia e farà chiarezza quel momento anche in questa aula consiliare, perché sono 
convinto che tutti i Consiglieri Comunali dovranno poi prendere una posizione chiara.   

Questa assenza dell’Assessore al Bilancio, lo risottolineo, non è una cosa leggera, è una cosa 
pesante. Io invito il Sindaco a chiudere questa storiella, a nominare questo Assessore, a 
ricomporre nella sua interezza questa Giunta; poi leggo anche sui quotidiani di tentativi ulteriori di 
ricomposizioni politiche, ma ogni volta che parla Pionati arrivano sempre le stesse chiusure.   

Ormai è chiaro Professore Cirillo, la porta è chiusa, oppure vi stanno dicendo se volete però 
state là, accontentatevi, come si diceva tutte le tavole dei Re sono piene anche di persone che sotto 
i tavoli si accontentano delle briciole, ma non è la vostra storia questa, storia di dignità, storia con 
la schiena dritta, e continuare su questo sembra anche offensivo.   

Però è giunta l’ora, caro Mastandrea, lei è leader arianese di Alleanza Nazionale, così si 
dice, è giunta l’ora anche da parte vostra di farvi sentire su questo, Forza Italia ci dirà chi 
rappresenta, avremo modo di confrontarci anche con il leader di Forza Italia su questo aspetto 
politico.   

Io volevo soltanto invitare, (una parentesi, apro e chiudo), volevo invitare il Consiglio 
Comunale, non c’entra niente sul bilancio ma è una cosa che mi indigna molto.   



10 
 

Siccome l’altro ieri il Ministro degli Interni Maroni ha continuato a dire di prendere le 
impronte digitali ai bambini extracomunitari, io vi chiedo  che  il Consiglio Comunale esprima 
una netta contrarietà a questo principio di barbarie umana.   

Cioè con la stessa indifferenza sono partiti altri periodi brutti della storia dell’umanità, 
anche nel ‘900, io penso che ciascun uomo, ciascuna donna non può fare passare in silenzio questa 
cosa.   

L’aspetto peggiore degli uomini nella storia è sempre stata l’indifferenza; indigniamoci, 
almeno rispetto a questa cosa indigniamoci.   

Volevo soltanto esprimere la nostra contrarietà piena. 
Ho letto su una locandina che c’è stato l’aumento del biglietto dell’AMU, delle circolari: 

volevo sapere se era vero o no, perché insomma sarebbe una… vi invito a evitare questo aumento, 
perché già veramente le famiglie, il Sindaco lo ricordava, sono tartassate da questo aumento 
indiscriminato dei prezzi che accompagna il popolo italiano da diversi anni.   

Laddove è possibile fermarci, almeno voi, almeno noi, noi, voi, fermiamoci su questo 
aumento dei prezzi, perché venti centesimi potrebbero sembrare una sciocchezza, ma chi tutti i 
giorni prende i mezzi comunali anche venti centesimi possono essere una somma considerevole.   

Io per esprimere un giudizio, una sintesi di questi quattro anni di Amministrazione vorrei 
soltanto ricordare un articolo che è stato pubblicato su un mensile, che è il mensile del Consorzio 
Centro Commerciale Naturale Ariano Irpino.   

Un articolo di fondo, scritto e firmato da Antonio Pratola che io faccio mio, che noi 
facciamo nostro, e che è anche un giudizio sprezzante, ma è la fotografia di una situazione reale 
sul centro storico e sulla vostra capacità di contribuzione in questi quattro anni di 
Amministrazione.   

Però è giusto che io lo legga e tutti dobbiamo ascoltarlo, ci vogliono due minuti.   
  

(Intervento fuori microfono non udibile) 
  
“Da anni si sente parlare di rivitalizzare il centro storico attraverso iniziative di vario genere, 

che se non sono state un fallimento hanno rappresentato un palliativo alla risoluzione del 
problema.   

Come si può pensare che portare nella città occasionalmente, con manifestazioni culturali o 
fiere (io sono convinto che non tutti hanno letto questo articolo, per questo lo leggo, parlo dei 
Consiglieri Comunali) poche decine di persone possa risolvere i problemi di attività commerciali 
che languono a causa di un così ridotto numero di residenti?   

Come si possono convincere i cittadini del centro storico che il trasferimento degli uffici nei 
quartieri periferici, già inquinati dallo smog e sovrappopolati di attività commerciali, anche in 
mancanza di un Piano Regolatore e di un Piano Commerciale integrato, possa aiutare il 
risanamento di rioni urbani, facendo crescere la popolazione residente incrementando le attività 
commerciali insieme con quelle legate alle professioni liberali?   

Trasferire gli uffici, l’A.S.L. l’Agenzia delle Entrate, Centro per l’Impiego, Comunità 
Montana, Biglietteria AMU, Alto Calore e alcuni uffici comunali, vuole significare che 
l’Amministrazione Comunale ha deciso la morte del centro storico rispetto ad ogni attività di 
impresa e di professione.   

Rischiano inoltre gli uffici dell’INPS e forse ci sarà la soppressione del Tribunale per 
accorparlo ad altro, almeno questo sembra che sia scongiurato.   

Grottaminarda fece una scelta strategica quando l’Amministrazione Comunale si impegnò a 
farla diventare Città dei servizi.   

Ariano centro storico, invece, era la città degli uffici, ma fra poco diventerà la città dei 
fantasmi, o di qualche visitatore che insieme ai musei, non sempre aperti, potrà godere delle 
bellezze della Villa Comunale, e di una struttura in ferro e vetro, caro Assessore Mainiero, che 
qualcuno si è inventato per rovinare per sempre quello che neppure i terremoti erano riusciti a 
fare.   

Così il commercio sparirà del tutto nel centro storico, e il megaparcheggio, costruito anche 
al servizio degli uffici, potrà diventare un museo dell’idiozia dei governanti.   
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Una proposta – per chiudere l’articolo – il centro di Ariano essendoci già due città, Martiri e 
Cardito, chiamatelo 2 novembre.”   

Io penso che facciamo proprio questo articolo, questa critica severa, ferrea di un’attività 
amministrativa di quattro anni, lo facciamo nostro, e penso che in questo sia contenuto anche un 
giudizio di questa attività amministrativa.   

 
Si allontana il cons. Cirillo: Presenti 15  
 
PRESIDENTE:   
Grazie al Consigliere Ninfadoro. Non ci sono altri Consiglieri iscritti a parlare, cedo la 

parola al Sindaco per le repliche finali.   
Grazie.   
  
SINDACO:   
Consigliere Ninfadoro io voglio dirle una cosa, io credo che adesso dare dignità di 

commento ad un articolo di un piccolo giornale, che naturalmente esprime delle opinioni, che 
vanno sempre tutte rispettate da questo punto di vista, e rispettiamo naturalmente anche la 
posizione del Vice Presidente (inc.)… Nino Pratola.   

Però voglio dirle questo, l’Agenzia delle entrate è scesa da Via XXV Aprile a Cardito nel 
2000, l’A.S.L. è scesa da Piazza Mazzini a Cardito nel 2001, gli uffici del Centro di formazione 
professionale, il Vitale, sono scesi dal centro di Ariano, erano a Fontananuova, nel 2004, e potrei 
continuare da questo punto di vista. 

Perché per esempio la Comunità Montana è scesa di recente, evidentemente nella 
impossibilità di trovare locali adeguati, il Centro per l’Impiego ha deciso di acquistare un 
immobile in periferia nel 2005, il Cosmari ha deciso di acquistare un immobile in periferia nel 
2005, ed evidentemente perché ha trovato convenienti quelle offerte.   

Noi, come Amministrazione Comunale, non eravamo d’accordo né sul trasferimento del 
Centro per l’Impiego, che è ancora nel centro storico della città, sia pure ancora, credo, per poche 
settimane, sia sul trasferimento del Cosmari, ma non ci potevamo fare niente.   

Ci hanno detto che avevano già fatto la gara d’appalto e acquistato i locali, peraltro anche 
molto belli.   

Detto questo siamo responsabili di avere trasferito una biglietteria, anzi l’Alto Calore, 
quindi due dipendenti, soltanto gli impiegati amministrativi dal centro urbano di Ariano a Cardito, 
in locali di proprietà comunale, e l’AMU con i suoi tre dipendenti amministrativi dal centro di 
Ariano.   

Quindi noi siamo responsabili del trasferimento in periferia di cinque addetti, tre dell’Alto 
Calore e due dell’AMU, se non sbaglio.   

In compenso abbiamo preso 70 ragazzi che frequentavano i corsi master giù a Cardito e li 
abbiamo collocati nel centro storico, fra l’altro abitano nel centro storico, hanno fittato case del 
centro storico, che era uno degli accordi, dei vincoli che avevamo fatto con l’Università del 
Sannio quando questo è successo.   

Dopo di che ci sono i problemi relativi ad altri locali, lei sa che noi abbiamo fatto di tutto 
perché tutte le scuole di Ariano rimanessero, anche per esempio trasferire archivi nei locali del 
mercato coperto che erano in disuso da anni, dove abbiamo collocato per qualche tempo il Museo.   

 
(Intervento fuori microfono non udibile) 

  
SINDACO:   
Non si preoccupi, lì c’è libertà di opinione, evidentemente hanno ritenuto di proporre questa 

cosa, e noi, come dire, siamo abbastanza democratici da  accettare anche tutte le critiche.   
Però giusto così, per amore della verità sull’A.S.L. sull’Agenzia delle Entrate, sul Centro di 

Formazione Professionale Vitale, sul Consorzio di Smaltimento Rifiuti, sulla Comunità Montana e 
sul Centro per l’Impiego noi non abbiamo alcuna responsabilità.   

Sul Tribunale nonostante le profezie di sciagura il Tribunale resta dove è, e noi abbiamo 
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garantito ulteriori spazi al Tribunale in locali di proprietà pubblica, di proprietà comunale.   
Abbiamo garantito che tutti gli altri uffici del Comune uscissero da locali di proprietà 

privata, fittati, devo dire, all’inizio degli anni 2000, e che… 
 

(Intervento fuori microfono non udibile) 
  
SINDACO:   
No, non abbiamo affittato proprio niente Consigliere Ninfadoro, non diciamo sciocchezze.   
Noi trasferiamo a Via Marconi e a Piazza Mazzini, in locali di proprietà comunale, degli 

uffici comunali, altri li trasferiamo a Via Fontananuova in locali di proprietà comunale.   
 

(Intervento fuori microfono non udibile) 
  
SINDACO:   
Fontananuova che cosa è? È periferia?  
 

(Intervento fuori microfono non udibile) 
  
SINDACO:   
Io ero convinto che lei avesse sempre abitato nel centro storico, invece prendo atto che Via 

Fontananuova… 
 

(Intervento fuori microfono non udibile) 
  
SINDACO:   
No, io li conosco bene, Via Fontananuova per me è assolutamente centro urbano, dopo di 

che… 
 

(Intervento fuori microfono non udibile) 
  
 
 
SINDACO:   
Consigliere Ninfadoro l’ultima cosa per questa banalità che chi ha scritto l’articolo insiste a 

ripetere, questa banalità del Castello Normanno.   
Io sono orgoglioso che nonostante abbiamo trovato progetti un po’ approssimativi, sia per 

quello che riguarda il trasferimento delle vasche che ci hanno fatto penare fino a tutta l’estate 
scorsa, sia per quello che riguarda il secondo lotto del Castello Normanno, peraltro finanziato dal 
PIP Regio Tratturo, abbiamo portato a termine le gare ma su progetti approvati dalla precedente 
Amministrazione Comunale.   

Noi ci siamo fatti carico di trovare il finanziamento del secondo lotto, che era non 
finanziato.   

Fra l’altro questa cosa del vetro è una sciocchezza colossale, quel fabbricato in acciaio sarà 
totalmente coperto da un muro ricoperto da brecciato irpino, che è stato voluto in quel modo dalla 
Sovrintendenza…     
 

(Intervento fuori microfono non udibile) 
  
SINDACO:   
Guardi Consigliere Ninfadoro chiudo su questa cosa dell’idiozia dei governanti per quanto 

riguarda il parcheggio, questa va restituita al mittente.   
Fra l’altro perché io quel parcheggio l’ho solo, prendendomi qualche responsabilità, aperto 

anche in assenza di collaudi.   
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(Intervento fuori microfono non udibile) 
  
PRESIDENTE:    
Conclusa la discussione sul punto 3 all’Ordine del giorno, si mette ai voti la proposta così 

come formulata dal Sindaco.   
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

■ Viste le disposizioni previste dagli articoli 227, 228, 229, 230, 231, 232 e 233 del 
Decreto Legislativo n°267 del 18 Agosto 2000; 

■ Vist i gli artico li 40, 41, 42, 43, 44 , 45 e 46 del Regolamento Comunale di Contabilità 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 32 del 04 Aprile 2001; 

■ Visto il Conto del Tesoriere reso entro i termini previsti per legge; 

■ Vista la deliberazione di Giunta Municipale n°158 del 30 maggio 2008 di approvazione 
dei Conto degli Agenti Contabili interni per l'anno 2007; 

■ Vista la deliberazione di Giunta Municipale n°  159 del 30 maggio 2008 di approvazione 
dello schema del Rendiconto della Gestione 2007 e della relazione della Giunta Municipale; 

■ Vista la relazione illustrativa del rendiconto della gestione 2007 e dei risultati della 
gestione predisposta ai sensi dell'articolo 151, sesto comma, del Decreto Legis lativo n° 
267/2000, di accompagnamento alla approvazione dello schema del rendiconto della Gestione 
2007; 

■ Visto il Conto del Patrimonio, Conto Economico e relativo Prospetto di Conciliazione; 

■ Visto che  la documentazione approvata dalla Giunta Municipale, nonché  la Relazione  
del Collegio dei Revisori dei Conti è stata consegnata ai Consiglieri comunali nei termini di 
legge e regolamentari;  

■ Visto il parere favorevo le, sotto l'aspetto tecnico e contabile, rilasc iato dal 
responsabile dell'Uffic io Finanziario; 

 
■ Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti acquis ito al Protocollo 
Generale dell'Ente in data 04 giugno 2008 con n° 10335; 
 
■     Con voti  dodici  favorevoli  e tre contrari, espressi mediante  votazione paese con il sistema 
elettronico  in dotazione 

 
 

DELIBERA 
 

1° - approvare il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2007, composto 
dal Conto del Bilancio, Prospetto di Conciliazione e Conto del Patrimonio, Conto Economico 
(Allegato "A"), dai quali emerge la seguente situazione finanziaria riassuntiva: 
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RESIDUI In conto  

COMPETENZA 
Totale  

 

 
 

Fondo di cassa al 1° gennaio 2007 7.261.085,51 

RISCOSSIONI 14.440.045,84 12.800.324,12 27.240.369,96 

PAGAMENTI 15.552.063,67 14.217.441,58 29.769.505,25 

Fondo di  cassa al  31 dicembre 2007  4.731.950,22 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00  

Differenza 4.731.950,22 

RESIDUI ATTIVI 37.308.880,59 23.682.016,40 60.990.896,99  

RESIDUI PASSIVI 42.725.765,84 22.407.697,25 65.133.463,09 

Differenza -4.142.566,10 

Avanzo (+) o D isavanzo di A mminis trazione ( -) a l 31 dicembre 2007  589. 384, 12  

Suddivisione dell 'avanzo di 

amministrazione complessivo  

 

Fondi vincolati 78.890,28  

Fondi per finanziamento spese in 

conto capitale 

1.410,99 

Fondi di ammortamento 0,00  

Fondi non vincolati 509.082,85  

Tota le avanzo  589.384,12 

2° - dare atto  che l'avanzo vincola to deve essere obbligatoriamente destinato: 

FON DI VINC OLA TI:  
 

 Progres sione Ec onomic a Orizz ont a le 2007 34. 786, 36  

I ndenni t à d i d is agio 200 7  930, 00  

m aggiorazione paga oraria per prest az ioni in 
g iorn at e f es tiv e 200 7  

2. 190, 79 

 totale "Fondo Salario Accessorio del 
Personale"  

37.907,15  

Fondo rischi swap  40.983,13 

 

C = A +B  TOTALE  78.890.28 

 
 

FON DI PER FIN AN ZIAMEN TO SPESA  IN 
CONTO CAPITALE:  

Lotti cimiteriali 1.410,99 
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3°    -  di disporre la notifica della presente al Dir igente dell'Area Finanziaria, nonché al 
Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti.  
 
Successivamente  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

■     Con voti  dodici  favorevoli  e tre contrari, espressi mediante  votazione paese con il sistema 
elettronico  in dotazione 

 
 

DELIBERA 
 
Di rendere  la presente deliberazione immediatamente eseguibile.- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Palmina 
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Di quanto sopra si è redatto il presente  verbale che, previa lettura e conferma, viene 
sottoscritto: 
 
Il Presidente del Consiglio         Il Segretario Generale 

  Giuseppe Mastandrea                         Francesco Pizzillo 
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Ariano Ipino lì……………….                         
                                                                                      Il Funzionario Responsabile 
                                                                                           

    ___________________ 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente deliberazione, giusta dichiarazione del Messo Comunale, è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune dal ……………………………………… 

e vi rimarrà fino a tutto il quindicesimo giorno successivo.     
 

  L’Impiegato Addetto               Il Funzionario Responsabile 
 

___________________________                                  ______________________________ 
 

 

Ariano Irpino lì ____________________________ 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

E S E C U T I V I T A’ 
 

          La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 

� - decorrenza dei termini ai sensi dell’art.134, comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

� - ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000; 
 

 
Dal Municipio, lì ..............................                                        Il Funzionario Responsabile 
 
___________________________                                                  ______________________________ 
 
 
Ariano Irpino lì ____________________________ 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  
 


